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Il Parlamento si spacca 
Pcus e Kgb «espulsi» 
dalle forze armate 
dell'Unione Sovietica? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Il Pcus dovrà an
cora stare dentro le Ione ar-
maM«il«Kgb»? 

E'D dilemma che sta Ietterai-
mente dilaniando II Parlamen
to sovietico alle prese con la 
discussione delia prima legge 
che regolerà l'attività dei partiti 
e delle associazioni di massa. 

Ieri nell'aula del Soviet su
premo, mentre era in discus
sione l'articolo più controverso 
( i l a 16), appunto quello sulla 
presenta o meno del partiti al
l'interno delle organizzazioni 
militari, c'è stata una mezza 
rissa* tra i protagonisti più ac
cesi vi è «tato nientemeno che 
il maresciallo Serghel Akhro-

_ , - meev, consigliere di Corba-
::ft cJov, eroe dell'Unione Sovieti

ca, il quale e contrario alla pro
posta di sospendere o addirit
tura di escludere l'attMta del 
Pcus dalle armate. Rivolto al 
presidente di turno che gli ne-

; gava la parola, gli ha gridato: 
•Lei non e imparziale. Qui si va 

' «I disastro te in 2 o 3 giorni si 
-• eliminerà una regola senza 
- aver pensato a un cambia-

' mento graduale». Il marescial-
; lo non e stato l'unico deputato 
- mdMsaalntervenlre.Ildlbatti-

lo ha vkao dare battaglia molti 
ufficiali che «ledono m Parta-

> mento, parecchi generali 
iscritti al partito e che difendo-

', no 0 potere politico del Pcus e 
«I battono contro la «depoliti-

. ciztazione* delle forze armate. 
X La proposta di legge preve

de che gli Iscritti al Pcus e ad 
• altri parati (non a caso si tratta 

:• del primo provvedimento legl-
•'' stativo in tempi di perestroika 
' che sanzionerà l'avvento del 
" pluripartitismo, dopo la can

cellazione dalla costituzione 
, - dell'articolo sul monopollo del 
;' comuntstQ «sospendano» ogni 
X loro attività durante U periodo 
Ì del loroservtztonelle tornar-

• - male o nella sicurezza. Ma l'i-
e dea si e scontrata con chi ha 

• wgcwrito di approvare una 
*• specifica legge su questo tema. 
t togliendo l'articolo contestato, 
, ; o con chi vuole bandire dalle 

forze annate ogni attività lega
ta al partiti, a cominciare dal 
Pcus. Buona pane dei militari-
deputati sono Insorti dichia
rando apertamente che dietro 
quest'ultima proposta si na
sconde l'obiettivo di punire, 
mortificare 1 comunisti. Secon
do i parlamentari Podzlrulc e 
Martiroslan. le forze armate 
devono essere subordinate 
esclusivamente all'autorità 
dello Stato e non deve esserci 
alcuna interferenza dei partiti 
Il colonnello Nitolal Petru-
shenko ha ribattuto che. cosi 
facendo, si lascerà la strada 
aperta ai gruppi «di estrema si
nistra con progetti strategici». 
Alexander GoTlakov ha ag
giunto senza mezzi termini: «Il 
vero scopo e cacciare il partito 
comunista». 

Al microfono si sono succe
duti I generali Surkov, Klimuk e 
Moseev mentre, a sua volta, 
candidamente, Il deputato NJIr 
kolal Tutov ha osservato: «Sin 
quando rimarrà II Pcus nell'e
sercito, dovrà allora esserci an
che il mio partito». Tutov e il 
capo del neonato partito so
cialdemocratico. La discussio
ne non riportato a sbloccare 
la situazione e, allora. Il presi
dente LuUanov ha proposto di 
demandare ad una commis
sione Il compito di stendere 
una diversa formulazione della 
legge con limito a ricercare 
un compromesso che andasse 
bene per tutti I punti di vista. 
Ma cosi non e stato. SI e di
scusso animatamente nel po
meriggio ancora per due ore. 
Invana Non c'è stalo alcun ac
cordo. E si è rinviato 11 tutto alla 
seduta del 9 ottobre. Che si 
«volgere dopo la riunione del 
comitatocentrale del pcus che 
probabilmente «I occuperà 
(oltre al delicato tema del pas
saggio all'economia di merca
to) anche della legge sui parti-

Per concordare una linea 
comune a tutti I deputati co
munisti. 

OSeSer. 

Un preemipato discorso 
del leader agli intellettuali 
Lo spettro di un inverno 
senza approvvigionamenti 

Oscure manovre politiche 
di estremisti o provocatori 
che invitano alla rivolta 
per un «governo provvisorio» 

Gorbaciov landa l'allarme: 
«L'Urss verso l'anarchia» 
Il paese va verso l'anarchia e il caos, la gente e 
preoccupata e non a caso vengono diffuse voci su 
complotti: a lanciare l'allarme è stato Mikhail Gor
baciov, parlando agli intellettuali. Esplode la po
lemica giornalistica su un misterioso «program
ma-azioni '90» di un poco conosciuto «Poro de
mocratico russo». In azione semplici estremisti o 
provocatori? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAMUXOVILLARÌ 

••MOSCA. MentreImosco
viti leggono sui giornali, con 
crescente preoccupazione, 
notizie drammatiche sul rac
colto delle patate e sugli ap
provvigionamenti per I inver
no, questo tubero, molto dif
fuso nell'alimentazione dei 
lussi, suo malgrado sta «ali
mentando», per il momento, 
una delle più furibonde pole
miche degli anni della pere-
stroika. Il «complotto delle 
patate» occupa ormai da una 
decina di giorni interi pagi-
noni dei giornali sovietici con 
botte e risposte senza esclu
sione di colpi Che il clima 
politico si sia rapidamente 
Intorbidato, lo ha rilevato lo 
stesso presidente Gorbaciov, 
incontrando, il 29 settembre, 
I rappresentanti della cultu
ra. •Dobbiamo respingere gli 
estremisti, I folli, non Importa 
da quale parte si muovano... 
sporadicamente sono appar
si già elementi di stampo fa
scista... la situazione del pae
se contiene grandi pericoli, 
che già cominciano a mani-
restarti... gli avvenimenti 
stanno precipitando rispetto 
alle previsioni, ci sono segna
li di movimento verso l'anar

chia e il caos», ha detto II lea
der sovietico agli intellettuali 
e, a un certo punto, ha signi-
ncattvnmente aggiunto: 
•Debbo dire che negutiltirnl 
tempi, nel vari ceti della so
cietà ci sono segnali di pani
co. Ed è singolare la coinci
denza: sia la destra che la si
nistra ci intimoriscono par
lando di complotti. Penso 
che anche la stampa vi abbia 
concorso c o n molte dichia
razioni irresponsabili». 

Il «complotto delle patate», 
ovvero l'allarme lanciato dai 
radicali per la presenza «so
spetta» di oltre Zumila soldati 
intomo a Mosca, ufficialmen
te per raccogliere patate e, al 
contrario, l'accusa rivolta al 
comune della capitale, gui
dato dal radicale Gavriilro-
pov, di •organizzare» la pe
nuria-di patate naturalmen
te - per far arrabbiare la gen
te e rivolgerla contro il gover
no e lo stosso Gorbaciov, ha 
dato il via. Ben presto peto, 
abbandonate le patate, la 
polemica giornalistica si è 
spostata su un misterioso do
cumento «programma-azioni 
'90», diffuso da un altrettanto 
misterioso - o perlomeno 

Mikhail Gorbaciov 

poco conosciuto-«Foro de
mocratico russo». Questo 
programma, di Impianto 
chiaramente «sovversivo», è 
stato pubblicato feri dalla Ha-
bodaja Tribuna, con il titolo: 
•Il programma di una guerra 
civile?». Riassumiamola «Le 
vittorie elettorali del radicali 
a Mosca, San Pietroburgo 

(non Leningrado, ndr) Eca-
terinburg (oggi si chiama 
Sverdlovsk, ndr) ecc. e la vit
toria di Eltsin permettono al
le forze democratiche di svi
luppare l'attacco per rompe
re gli ultimi bastioni del siste
ma neofeudale. Il Pcus sta 
perdendo II suo monopolio 
sul poter» e si sta sfasciando 
a vista d'occhio»: cosi esordi
scono gli autori del program
ma. 

Dunque «che fare?»: creare 
subito un potere alternativo a 
quello dei Soviet, che gli au
tori chiamano «comitati d'a
zione cittadina», sostenuto 
da azioni di massa, compresi 

§li assalti ai palazzi del Pcus, 
a trasformare in «centri so

do-politici» - . Creazione di 
un «doppio potere», quindi 
destataùzzazione «de facto» 
dell'economia, attraverso 
azioni di massa: per esemplo 
attraverso le creazioni di 
gruppi di SO persone con il 
compito di occupare le terre 
del colla» e dei sovtos. per 
dividerla fra proprietari priva» 
ti. Ancora: eliminazione del 
Pcus dalla «cena politica e 
nazionalizzazione delle sue 
proprietà, uno sciopero ge
nerale politico per rovesciare 
il governo e la creazione di 
un «governo provvisorio di 
transizione» - . Scioglimento 
anticipato del congrasso del 
popolo. Vengono ancora 
previste Iniziative di matta 
perii 7 ottobre, giornata del
la costituzione e per II 7 no
vembre, da proclamare «gic*-
nata di catastrofe nazionale». 
Infine l'abbattimento dei mo
numenti al principali leader 
della rivoluzione. 

Che cos'O, allora, questo 
•manifesto del bolscevismo 
bianco», come viene definito 
in un commento della rivista 
del Pcus dia/og! È proprio su 
questo che è infuriata, in 
questi giorni, la polemica 
giornalistica, aperta sulla 
Pravda da un violento attac
c o di V. Petmnla - commen
tatore della «Tass» - , a tutto il 
fronte radicale ( è sempre In 
questo articolo che si parla 
anche del «complotto delle 
patate» del sindaco Popov). 
Alla frauda, rispondono il 29 
settembre le /svesto, in un 
articolo dal titolo: «Le patate 
marce sul c u n p o di batta
glia». Non ci risulta, dice l'au
tore, che questo Foro sia as
similabile ad altre organizza
zioni radicali, come «Russia 
democratica» (a cui aderi
scono Eltsin, Popov ecc . ) , 
che peraltro nega contatti 
con gli autori di questo pro
gramma. A chi serve allora 
assimilare questo gruppo di 
estremisti a tutto il fronte de
mocratico?, iti chiedono le 
Isvestia. La polemica non si 
placa. Il 2 ottobre la Soviet* 
boia restìo risponde e chiari
sce: «Il vero scopo del "pro
gramma-azioni "90" è un al
tro tentativo dil imporre al po
tere il cosiddetto blocco di 
centrosinistra (leggi l'allean
za Gorbaciov-Eltsffl, ndr), 
nel quale il centro divente
rebbe l'esecutore della vo
lontà della sinistra». L'obietti
vo della polemica si chiari
sce. Resta il dubbio su chi 
siano gli autori di questo pro
gramma: estremisti o provo
catori? 

• i Presto in Italia i resti di un militare italiano «caduto in Urss. Annunciato l'avvio di nuove ricerche 
> e \ob - r 

a sepolto in Friuli il soldato del 
v» ' ' s i n ' f 

Confermato: presto in Italia I resti, ignoti, di un mili
tare italiano caduto in Urss. Il primo dell'Armir. Ver
rà sepolto a Cargnacco, in Friuli. La tomba scoperta 
in Ucraina oltre a Don. Annunciato a breve scaden
za l'avvio di una nuova fase di ricerca per il recupe
ro e il rientro in patria di tutte le salme individuabili. 
La piena collaborazione fornita dalle autorità del* 
l'Urss (dopo il viaggio di Gorbaciov in Italia). 

DAL NOSTRO CCWRlSPQNOeNTE 

«UMUòstnài ' " ' 

s i&SJKtò 

a * MOSCA. «Verranno recu
perati e tumulati, con tutti gli 
onori, a Cargnacco In Friuli». 
Nella sede dell'ambasciata Ita
liana di Mosca il generale Giu
seppe Santillo, addetto milita
re, conferma l'Imminente rie
sumazione del resti di un mili
tare italiano dell'Armir caduto 
sul territorio sovietico nel con 
so dell'ultima Guerra mondia
le e annuncia l'avvio («a bre
vissima scadenza», precisa) di 
una seconda fase dell'opera
zione «caduti In Russia». Quella 
che dovrebbe permettere, gra
zie alla ormai piena collabora
zione delle autorità sovietiche 

dopo 11 viaggio di Gorbaciov In 
Italia (novembre 1989). di In
dividuare tutti i possibili resti di 
altri combattenti italiani sepolti 
e di rimpatriarli in Italia con tu
mulazione nel nuovo reliquia
rio sjlà pronto appunto a Car
gnacco «e si tratterà sempre di 
militari cui «ara impossibile 
dare un nome. 

il generale Santillo non ha 
voluto rivelare il luogo in cui è 
stato individuato il corpo dell'i
taliano che verrà recuperato 
i n breve e che quasi per certo 
rimarrà come II «caduto igno
to» in terra sovietica. Inumato 
finalmente, dopo 45 anni dalla 

fine delta guerra nella propria 
patria a simbolo del circa 
tornila morti o dispersi che co
stituirono il tragico bilancio 
della spedizione italiana in ter
ritorio dell'Una. L'addetto mili
tare ha solo aggiunto che la lo
calità dove vena effettuato il 
recupero si trova a circa 800-
1000 chilometri a sud di Mo
sca. In pratica, in Ucraina, oltre 
Il percorso del Don, dove le 
nostre truppe si spinsero per 
poi precipitosamente ritirarsi 
con una marcia di stenti e pati
menti, spesso a 30 gradi sotto
zero, li generale Santillo. a 
scanso di equivoci e per non 
alimentare comprensibili ma 
facili aspettative dei familiari, 
ha precisalo che non sarà ov
viamente affatto possibile rico
struire l'identità di rutti 1 caduti. 
Intanto perche non si sa pio, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, dove e se effettiva
mente abbiano avuto una de
gna sepoltura dopo essere de
ceduti in combattimento o per 
le sofferenze dovute al clima. 
E, poi, perché tra i resti che sa
ranno recuperati, dopo i primi 
del «caduto Ignoto» che po

trebbero giungere In Italia en
tro due mesL non sempre si 
troverà la pTasttlnà di ricono
scimento (carvli nome e II re
parto di appartenenza) o una 
bottiglia con dentro le stesse 
indicazioni per risalire all'iden
tità. 

Grazie al via libera dato da 
Gorbaciov, fl commissarialo 
generale per le onoranze ai ca
duti In guerra (sede a Roma in 
piazzale Luigi Sturzo). presie
duto dal generale di corpo 
d'armata Benito Gavazza, ha 
potuto Iniziare un vero e pro
prio lavoro di ricerca sul terri
torio sovietico. Insieme a rap
presentanti del ministero degù 
Esteri dell'Ut» e della Croce 
rossa e Mezzaluna rossa, i no
stri militari hanno compiuto 
dei sopralluoghi, soprattutto in 
Ucraina L'ultimo * stato effet
tuato nei giorni 28,29 e 30 set
tembre e ha consentito di cir
coscrivere un'area dove, an
che sulla base di testimonian
ze raccolte presso la popola
zione locale, si trovavano cimi-
ten con resti di militari italiani. 
D'intesa con II maresciallo Vik-
tor Kulikov, già capo di stato 

maggiore e comandante delle ' 
truppe del Patto di Varsavia, 
incaricato di studiare il proble-
me delle onoranze ai caduti 
sovietici, è stato stabilito che si 
procederà al recupero dalla 
salma del caduto sul Don. Il 
generale Santillo ha comuni
cato che l'operazione si* farà 
quanto prima e che, in ogni 
caso, i risultati saranno prima 
portati a conoscenza dello 
stesso Gorbaciov. 

Q sarà ovviamente una ceri
monia sul luogo, perche al mi
litare saranno dovuti tutti gli 
onori dopo che verrà portata 
alta lucala tomba che dovreb
be trovarti al limitare di alcune 
costruzioni create negli anni e 
in un avvallamento. «La gente 
del luogo - ha ditto Santillo -
ricorda l'esistenza di moke 
croci che adesso sono scom
parse. Al loro posto adesso esi
ste una fitta vegetazione». 

I sopralluoghi sovietico-ita-
liani avrebbero siabilito che in 
quella zona, tuttora coperta da 
riservatezza, ci sarebbero tom
be con 2 o 3 caduti ma sarà dif
ficile stabilire di chi si tratti. 

r. 
|f Tensione in Croazia 
I La presidenza jugoslava 

fa appello alla pace 
ìj«Deponete quelle armi» 
^ • • « O X K A D O . Di fronte al 

deterioramentodella situazlo-
B S ne del paese, dopo la tensione 

«• jf Ira mlnorarua serba e polizia 
tn Croazia, la presidenza colle-

;v:... alale e il governo federale |u-
et «oliavi ieri si sono riunitile 
*>><• hanno inviato al) pace: Icorri
l i nlcatt diramati alto-fine degli 
> | incontri esprimono un giudizio 
f.r che mira a mantenere una cer-
'-£ la coesione. MMHgerazione 

iMnMawia situa-u. •altuperameni 
<| zione divenuta incandescente. 
iVi, La presidenza collegiale si ri-
p , volge alle autorità di Zagabria . _, - -.. .. , , . „ 
^ J p « h M m u o v a l e c a S . c h « * • a £ J m W " d l L ^ a n ^ U 

" ^ - io alla resistenza fc presidente sloveno. Miton Ku-
dienza cMle». rttlrT can, ha già ribadito che i co

lie, te rinveniate delle barrica-
te, l'eliminazione di pattuglie 
di chili armati, il ripristino del 
traffico normale e il rispetto 
della legge e dell'ordine. Nella 
zona di Knln, presso la costa 
dalmata dove la popolazione 
serba e maggioritaria, resta pe
ro il dima di tensione. 

Per il problema sloveno, la 
presidenza ribadisce che il co
mando della difesa territoriale 
deve rimanere competenza 
dei comandi delle forze arma
te, respingendo la decisione 

alla 

. i . 

: te lorzeìpeclal) di polizia dalle 
-' S O M abitate dal serbi e rilasci 

A; c e t a o che sono stati «ingiusti-
focatamente arrestati». Ma al 
•f cittadini serbi che si sonoMlle-
-• gaknente» Impossesati delle 
'-, armi, chiede la loro restituzlo-

can. I 
mandanti della difesa territo
riale devono eseguire solo gli 
ordini della presidenza slove
na ncotifermando comunque 
che «in caso di guerra» dipen
deranno dalle forze armate iu
goslave. 

mmmmmmmmmmm^ A caso divide negK Stati Uniti la Corte suprema che deve decidere 

Un condannato a morte impazzisce: 
«Facciamolo rinsavire e poi ghistiziamolo» 
Lo Stato della Louisiana vorrebbe l'autorizzazione a 
imbottire forzosamente di psicofarmaci un condan
nato a morte malato di mente per poterlo giustiziare 
senza problemi Ma questo è un po' troppo anche 
per una Corte suprema incline ad accelerare il ritmo 
delle esecuzioni capitali in sospeso e a ridurre le 
cause di sospensione e il succedersi di appelli che 
ingolfano le celle della morte Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
•IIQMUN00INZ8KR0 

••NEWVORK. .insomma,l'u
nica ragione per somministrar
gli queste cure è metterlo In 
condizione di essere ucciso?», 
ha chiesto ad un certo punto 
Incredulo Thurgood Marshall, 
uno del giudici più liberal chu 
sledono alla Corte suprema. 
Quando II vice procuratore ge
nerale della Louisiana, Rene 
Salomon, che aveva l'incarico 
di rappresentare questo Stato 

nel dibattimento alla massima 
assise giudiziaria Usa sulla sor
te del condannalo a morie Mi
chael Perry ha risposto di si e 
ha aggiunto che gli psico-far
maci potrebbero essere facil
mente somministrati per inie
zione, il giudice Thurgood « 
esploso: «visto che gli volete 
fare un'iniezione, perché non 
gli Iniettate una dose sufficien
te ad ammazzarlo? Sarebbe 

molto più economico». 
Michael Owen Perry era sta

to condannato a morte per 
aver ucciso nel 1983 i genitori 
e tre altri parenti. Al momento 
del processo era stato ritenuto 
sano di mente ma successive 
perizie avevano concluso inve
ce che e psicopatico. Nemme
no in America la legge consen
te di giustiziare i pazzi. Per su
perare l'ostacolo, la Louisiana 
vorrebe pnma «curarlo» per 
forza. Il condannato però rifiu
ta le «cure». Un'ipotesi è che 
sia stato sempre pazzo, un'al
tra è che sia impazzito in pri
gione dopo la condanna, una 
terza e che semplicemente fin
ga di essere pazzo. DI fatto la 
pazzia lo difende dall'esecu
zione e la Louisiana si è rivolta 
alla Corte suprema per avere 
l'autorizzazione a «curarlo» an
che contro la sua volontà. 

Questo é un po' troppo an
che per una Corte suprema co
me quella Usa, che è orientata 
a ridurre il tempo di transito 
nelle celle della morte, i cavilli 
legali, la possibilità di appelU 
senza fine che fanno si che dei 
2000 e passa condannati a 
morte ne vengano effettiva
mente •smaltiti» poche decine 
all'anno. Al «leone» del garan
tismo Thurgood, l'unico dei 
giudici In questa assise ad es
sersi sempre opposto per prin
cipio alla pena di morte In 
qualsiasi circostanza, il più li
beral dei giudici rimasti nella 
Corte suprema, dopo le dimis
sioni lo scorso luglio del giudi
ce Brennan, si sono affiancati il 
giudice Blackmun e la giudice 
Sandra O/Connor. «Non-sem-
bra molto sensato curare un 
uomo solo per poterlo giusti
ziare», ha detto Blackmun. 

Ma l'ala conservatrice della 

Il disastro di Canton 
Il dirottatore aveva con sé 
sette chili di esplosivo 
Le autorità: «No commenta 
Sono salite a 127 le vittime del disastro che ha coin
volto tre aerei all'aeroporto di Canton. Ma a trenta
sei ore dall'accaduto, la dinamica degli avvenimenti 
resta poco chiara. Le autorità cinesi parlano di di
rottamento, ma non fanno cenno dell'esplosione a 
bordo e tanto meno della bomba di cui era armato 
il dirottatore, confermate invece dalle testimonianze 
di alcuni scampati. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 
UNATAIIaHIRMNO 

• V PECHINO. Che cosa sia 
esattamente accaduto tra il 
momento in cui il Boeing 737 
in arrivo da Xismen ha toccato 
il suolo e 0 momento in cui si è 
schiantato contro altri due veli
voli ed è andato in fiamme, 
procurando la morte di 127 
passeggeri, resta hrit'ora un 
mistero. 

Da Canton, nel cui aeropor
to si e verificato l'ali» mattina 
il grave disastro, e dal portavo
ce del consiglio di Stato qui a 
Pechino, arrivano solo dei «no 
comment» perché «l'inchiesta 
è ancora In corso». CI sono dei 
superstiti l quali parlano di col
luttazione e esplosione a bor
do al momento dell'atterrag
gio. Ma te vfjrsione ufflciale ci
nese, anche se ammette il di
rottamento, non fa parola del
la esplosione e, tanto meno, 
detta bomba o dell'esplosivo 
che l'avrebbero causata, fa so
lo riferimento a «qualcosa di 
anormale» accaduto al mo
mento dell'atterraggio. 

Se si ammettesse ufficiai-
mente l'esplosione, bisogne
rebbe allora rispondere a una 
serie di domande che restano 
tutt'ora senza risposta. Secon
do «Nuova Cina», una volta av
vertite del dirottamento, le au
torità delia Caac la compa
gnia aerea nazionale, hanno 
chiesto all'equipaggio di atter
rare dovunque fosse possibile, 
sia in territorio cinese sia all'e
stero, per garantire la sicurez
za dell'aereo e del passeggeri. 
Perché non è stato detto di at
terrare a Taiwan, anche te 
questo avrebbe significato ce-
deve alla richiesta del dirotta
tore (ammesso che sia uno, 
perché anche su questo non ci 
sono ancora informazioni uffi
ciali)? E «e é stata data l'auto
rizzazione a scendere dovun
que fosse possibile, perché 
mai D pilota h*dectoo-dtcontl-
nuanrto'Steaeo «votare «erto 
Canto»}! guati sono jtM»te mi
sure di sicurezza approntate 
per evitare che un atterraggio 
in c o r » di dirottamento non si 

tramutasse in una tragedia, co
me inveceé accaduto? 

L'aereo proveniente da Xia-
men aveva a bordo 103 pas
seggeri, ottanta del quali han
no peno te vita nell'incendio 
che ha devastato il Boeing 737. 
Ottetto invaca pronto a decol
lare per Shanghai aveva a bor
do, t n equipaggio e paaaegge-
ri, oltre duecento persone. 47 
delle quali sono morte quando 
l'aereo è stato investito e lette-
ralmente mandalo in frantumi. 
Tra 1127 mord. ha annunciato 
ieri «Nuova Cina», quaranta 
erano di Taiwan, quattro di 
Hong Kong, due di Macao. 
Nelle liste del passeggeri, se
condo informazioni dell'am
basciata, non ci sono nomi di 
Italiani. 

Fino a ieri sera Tunica rico
struzione disponibile era quel-
te fatta da uno dei cinesi super
stiti che si trovavano a bordo 
dell'aereo partilo da Xiarnen. 
Secondo questa versione dei 
fatti, il dirottatore - c h e sareb
be quindi uno-tiédiretto ver
so te cabina di pilotaggio con 
un mazzo di Dori, dicendo di 
volerlo consegnare al pilota 
come omaggio in occasione 
della festa nazionale. Una voi-
la dentro, ha annunciato ai 
membri dell'equipaggio di 
avere su di sé sette chili di 
esplosivo e ha minacciato di 
usarlo se l'aereo non avesse 
cambiato rotta. D testimone so
pravvissuto non é stato in gra
do di dire quate fosse te desu-
nazione richiesta dal dirottato
re. Ma ha confermato che una 
volte arrivati su Cantori, c'è sta
ta al momento dell'atterraggio 
una colluttazione seguita dal
l'esplosione. Il resto dell'inci
dente si è svolto secondo te ri-
ccatzuztone che è «tata fornita 
dalle autorità deU'aeroporlo di 
Cantori. Qui un funzionano 
della Caac ha detto ai giomalV 
stf* che: U^irottaiore a Dowto 
era uno solo, aveva 27 anni q 
aveva chiesto di andare • Tj& 
waalfeltofiiomatadiierlque; 
sta mformazfone non ha pero 
avuto altre conferme ufficiali. 

SEMINARIO PER GLI ELETTI 
COMUNISTI NELLE REGIONI 

E NEGLI ENTI LOCALI 
Organizzato da: Segreteria nazionale del Pei, corrunissione Auto
nomie locali. Istituto Togliatti 

2» sessione (Mel tobre) 
Riservalo a consiglieri «ielle aree rnetiopotitane. • 

ntOCRAMMA 
Lunedì 8 ottot>f€ 

RELAZIONI 

cali: programmi e alleanze sociali e politiche (Cavino Art-

- B nuovo ordinamento dette autonomie locali e la quesUonede-
gli «Statuti. (Diego Novelli) 

- t e aree metropolitane nel quadro del nuovo ordinamento del
le autonomie locali (Piero Salvami) 

- I contenuti nel programma del Pei- diritti, ambiente, qualità e 
gestione dei servizi, territorio 

- La riforma delta finanza locate: autonomia finanziaria ed im-
posiuva (Enrico Gualandi) 

- Le Regioni, le autonomie facaH e l'Europa (Andrea Raggio) " 
- I dirito del cittadini, la partecipazione, la traspaienza (Lucia

no Violante) 
- Un nuovo movimento autonomistico: nuove (orme di Impe

gno politico e di organizzazione (Bonazzi) 
- Territorio, città, qualità della vita e tempi nefla elaborazione 

delle donne (Elena Cordoni) 

Martedì 9 ottobre 
- Dibattito 
- Conclusioni Cesare Salvi 

Per le r^mtazlonl rivolgersi alla SegMeria deffltltatt) 
«P.Togltat*-TaW3«r2M-83SM82. 

Corte suprema dà ragione alte 
richieste della Louisiana, Al
l'avvocato di Peny che argo
mentava che «l farmaci non lo 
guariscono, non fanno che 
mascherare la sui insanità di 
mente per un cerio tempo, in 
modo da farci sentire meglio 
circa il giustiziarlo» e che aveva 
invocalo «1 diritti fondamentali 
della dignità umana», l'ultra-
conservatore giudice Antonio 
Scalia ha chiesto «cosa c'è di 
male nel sostener» che il con
dannato non può rifiutare una 
cura medica benelca solo per 
evitare l'esecuzione?». Un altro 
giudice conservatcìre, nomina
to da Reagan, Anthony Kenne
dy ha cavillato suIMnteresse» 
di Peny da paziente, contrap
posto a quello da condannato 
in attesa di esecuzione. Già in 
questo caso sarà decisivo il vo
lo dell'ultimo arrivilo, te «sfin
ge» Souter nominato da Bush. 

MfcEoM «y-W 

4^90 
Miriam Mafai 

Le vedove di Lenin 
e Ut deriva femminista 

Un polemico intervento contro il 'pensiero 
della differenza', che oggi furoreggia 

fra le donne comuniste. 

fi te 6 l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 


